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1. PREMESSA 

La presente relazione illustra il sistema di videosorveglianza previsto lungo l’infrastruttura, con 

riferimento alle fermate della nuova filovia di Genova, relativa ai 4 assi di forza. 

 

 

1.1 Note relative a marchi commerciali 

 

Le indicazioni di tipi e marche commerciali indicate nei documenti ed elaborati di progetto sono 

da intendersi come dichiarazione di caratteristiche tecniche e come tali non sono vincolanti.  

Sono state definite tali tipologie al solo scopo di sviluppo dei calcoli di progetto, al fine di garantire 

il rispetto e la verifica delle prescrizioni tecniche applicabili all'impianto in oggetto. 
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2. NORME IMPIANTI TV.CC 

Di seguito si riportano le principali normative di riferimento: 

• Norma CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antiintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme 

particolari per il controllo degli accessi; 

• Norma CEI 79-10 Impianti di allarme. Impianti di sorveglianza CCTV da utilizzare nelle 

applicazioni di sicurezza. Parte 7: guide di applicazione; 

• Norma CEI EN 50133-1 (CEI 79-14) Sistemi d’allarme - Sistemi di controllo accesso per 

l’impiego in applicazioni di sicurezza Parte 1: Requisiti dei sistemi; 

• Norma CEI EN 50132-5 (CEI 79-38) Sistemi di allarme - Sistemi di sorveglianza CCTV. 

Parte 5: Trasmissione video; 

• Norme CEI 79-30 Sistemi di allarme. Sistemi di controllo d’accesso per l’impiego in 

applicazioni di sicurezza; 

• Norma CEI EN 62762-1-1, Sistemi di videosorveglianza per applicazioni di sicurezza. 

Parte 1-1: Requisiti di sistema – Generalità; 

• Norma CEI EN 62762-1-1, sistemi VSS; 

• Norma CEI EN 62676-4, requisiti e le raccomandazioni per la scelta, la progettazione, 

l'installazione, la messa in servizio e la manutenzione dei sistemi di videosorveglianza per 

applicazioni di sicurezza; 

• UNI CEI EN ISO/IEC 27000 Tecnologie informatiche — Tecniche di sicurezza — Sistemi 

di gestione per la sicurezza delle informazioni — Panoramica e vocabolario; 

Specifiche requisiti: 

• ISO/IEC 27001, Sistemi di gestione per la sicurezza delle informazioni – Requisiti; 

• ISO/IEC 27006, Requisiti per gli organismi che forniscono audit e certificazione dei SGSI; 

• ISO/IEC 27009, Applicazione specifica per settore di ISO / IEC 27001 – Requisiti. 

Linee guida generali: 

• ISO/IEC 27002, Codice di condotta per i controlli di sicurezza delle informazioni; 

• ISO/IEC 27003, Guida all'implementazione dei SGSI; 

• ISO/IEC 27004, Gestione della sicurezza delle informazioni – Misurazione; 

• ISO/IEC 27005, Gestione dei rischi per la sicurezza delle informazioni; 

• ISO/IEC 27007, Linee guida per la verifica dei SGSI; 

• ISO/IEC TR 27008, Linee guida per i revisori dei controlli di sicurezza delle informazioni; 

https://it.wikipedia.org/wiki/ISO/IEC_27001
https://it.wikipedia.org/wiki/ISO/IEC_27002
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• ISO/IEC 27013, Guida per l'implementazione integrata di ISO/IEC 27001 e ISO/IEC 

20000-1; 

• ISO/IEC 27014, Governance della sicurezza delle informazioni; 

• ISO/IEC TR 27016, Gestione della sicurezza delle informazioni - Economia organizzativa. 

Linee guida negli specifici ambiti/settori: 

• ISO/IEC 27010, Gestione della sicurezza delle informazioni per le comunicazioni 

intersettoriali e inter-organizzative; 

• ISO/IEC 27011, Linee guida sulla gestione della sicurezza delle informazioni per le 

organizzazioni di telecomunicazioni basate su ISO/IEC 27002; 

• ISO/IEC TR 27015, Linee guida per la gestione della sicurezza delle informazioni per i 

servizi finanziari; 

• ISO/IEC 27017, Codice di condotta per i controlli di sicurezza delle informazioni basati su 

ISO/IEC 27002 per i servizi in cloud; 

• ISO/IEC 27018, Codice di condotta per la protezione delle informazioni di identificazione 

personale (PII) in cloud pubblici che agiscono come processori PII; 

• ISO/IEC 27019, Linee guida per la gestione della sicurezza delle informazioni basate su 

ISO/IEC 27002 per i sistemi di controllo del processo, specifici per il settore dei servizi 

energetici. 

Ulteriori norme: 

• ISO/IEC 27031 - Linee guida per la disponibilità delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione per la continuità aziendale; 

• ISO/IEC 27032 - Linea guida per la sicurezza informatica; 

• ISO/IEC 27033-1 - Sicurezza della rete - Parte 1: Panoramica e concetti; 

• ISO/IEC 27033-2 - Sicurezza di rete - Parte 2: Linee guida per la progettazione e 

l'implementazione della sicurezza di rete; 

• ISO/IEC 27033-3 - Sicurezza di rete - Parte 3: Scenari di rete di riferimento - Minacce, 

tecniche di progettazione e problemi di controllo; 

• ISO/IEC 27033-4 - Sicurezza di rete - Parte 4: Protezione delle comunicazioni tra reti 

tramite gateway di sicurezza; 

• ISO/IEC 27033-5 - Sicurezza di rete - Parte 5: Protezione delle comunicazioni su reti che 

utilizzano reti private virtuali (VPN); 

• ISO/IEC 27033-6 - Sicurezza di rete - Parte 6: Protezione dell'accesso alla rete IP wireless 

• ISO/IEC 27034-1 - Sicurezza delle applicazioni - Parte 1: Linee guida per la sicurezza delle 

applicazioni; 

https://it.wikipedia.org/wiki/ISO/IEC_27032
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• ISO/IEC 27034-2 - Sicurezza delle applicazioni - Parte 2: Quadro normativo 

dell'organizzazione; 

• ISO/IEC 27034-6 - Sicurezza delle applicazioni - Parte 6: Casi di studio; 

• ISO/IEC 27035-1 - Gestione degli incidenti di sicurezza delle informazioni - Parte 1: Principi 

della gestione degli incidenti; 

• ISO/IEC 27035-2 - Gestione degli incidenti per la sicurezza delle informazioni - Parte 2: 

Linee guida per pianificare e preparare la risposta agli incidenti; 

• ISO/IEC 27036-1 - Sicurezza delle informazioni per le relazioni con i fornitori - Parte 1: 

Panoramica e concetti; 

• ISO/IEC 27036-2 - Sicurezza delle informazioni per le relazioni con i fornitori - Parte 2: 

Requisiti; 

• ISO/IEC 27036-3 - Sicurezza delle informazioni per le relazioni con i fornitori - Parte 3: 

Linee guida per la sicurezza della catena di approvvigionamento delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione; 

• ISO/IEC 27036-4 - Sicurezza delle informazioni per le relazioni con i fornitori - Parte 4: 

Linee guida per la sicurezza dei servizi cloud; 

• ISO/IEC 27037 - Linee guida per l'identificazione, la raccolta, l'acquisizione e la 

conservazione delle prove digitali; 

• ISO/IEC 27038 - Redazione del documento; 

• ISO/IEC 27039 - Prevenzione delle intrusioni; 

• ISO/IEC 27040 - Sicurezza dello storage; 

• ISO/IEC 27041 - Garanzia di indagine; 

• ISO/IEC 27042 - Analisi dell'evidenza digitale; 

• ISO/IEC 27043 - Indagine sugli incidenti; 

• ISO/IEC 27050-1 - Scoperta elettronica - Parte 1: Panoramica e concetti; 

• ISO/IEC 27701 - Security techniques — Extension to ISO/IEC 27001 and ISO/IEC 27002 

for privacy information management — Requirements and guidelines; 

• ISO 27799 - Gestione della sicurezza delle informazioni in materia di salute utilizzando 

ISO/IEC 27002 - guida le organizzazioni del settore sanitario su come proteggere le 

informazioni sulla salute personale utilizzando ISO/IEC 27002. 
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3. SMART CITY AND SECURITY CENTER 

Il progetto 4 Assi si configura come un intervento innovativo per la gestione delle mobilità urbana 

e per i servizi messi a disposizione all’utenza che deve essere integrato ed armonizzato con i 

sistemi ad oggi in essere per assicurare la continuità operativa dell’intera infrastruttura dei 

trasporti urbani della città di Genova. 

La piattaforma che verrà descritta all’interno di questo capitolo è già in uso a supporto degli 

operatori del servizio di trasporto pubblico AMT e permetterà quindi una gestione integrata dei 

sistemi di videosorveglianza presenti. 

Questa uniformità di gestione permetterà, oltre alla facile fruizione delle informazioni, anche 

all’armonizzazione delle stesse, permettendo di monitorare attraverso un’unica interfaccia uomo 

macchina, ad esempio, un autobus in avvicinamento a una determinata fermata, piuttosto che la 

fermata stessa. 

Inoltre, considerando che le telecamere presenti presso le fermate saranno dotate di algoritmi di 

Video analisi, la piattaforma permetterà la visualizzazione degli allarmi provenienti da queste 

telecamere e la verifica di quanto sta accadendo. 

Questo permetterà una gestione della sicurezza e del monitoraggio integrata, che copra tutti i 

principali asset, sia esistenti che previsti all’interno del sistema degli assi di forza.  

Nello specifico, al fine di avere una completa integrazione degli interventi con il sistema di 

esercizio ad oggi attivo denominato SIMON, per quanto riguarda la gestione della Sicurezza e 

della Videosorveglianza la piattaforma esistente che gestisce i flussi video provenienti dalle 

telecamere di bordo dovrà essere estesa e comprendere tutte le funzionalità descritte di seguito. 

In questo modo la piattaforma permetterà: 

• Monitoraggio della sicurezza fisica a bordo mezzo;  

• Monitoraggio della sicurezza fisica alle fermate; 

• Gestione attiva degli eventi di sicurezza del personale di guida e dei controllori; 

• Gestione attiva degli eventi di sicurezza dell’utenze alle fermate. 

Questo permetterà anche di mantenere uniformità di gestione della sicurezza sia in itinere che a 

terra. 

Nei paragrafi seguenti vengono descritte le funzionalità principali della piattaforma. 
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3.1 Sicurezza Integrata 

La soluzione è basata sulla metodologia OODA (Observe, Orient, Decide, Act) e supporta 

un’ampia gamma di attività di sicurezza proattiva o reattiva, in una visione integrata di sicurezza.  

  

Il concetto di sicurezza integrata si basa su:  

• Integrazione di informazioni da diversi domini (logici e fisici)  

• Creazione di una visione complessiva per una maggiore consapevolezza delle situazioni  

• Elaborazione di dati acquisiti per fornire informazioni arricchite per supportare la 

prevenzione degli eventi critici e per individuare le tendenze 

• Coordinamento tra le forze durante le operazioni. 

Le informazioni disponibili agli operatori sono rese più funzionali e utilizzabili attraverso 

l'interfaccia di presentazione (HMI) della piattaforma, che utilizza un motore cartografico in 

grado di rappresentare aree di riferimento, edifici e tutte le informazioni accessorie e gli attributi 

presenti nei database multilayer. 

Queste funzionalità consentono all'operatore di sicurezza di contestualizzare opportunamente 

la situazione critica da gestire e di fare delle scelte tenendo conto del contesto in cui si 

verificheranno. L'operatore può contare sulle immagini di sorveglianza video per avere la 

percezione della situazione reale in cui opera e su un'interfaccia avanzata, accompagnata da 

tutte le informazioni multilayer disponibili, per comporre l'immagine operativa più appropriata 

per la gestione dello specifico evento.  

Il motore di Workflow incluso nella piattaforma è uno strumento estremamente efficace per la 

gestione della sicurezza delle infrastrutture critiche. Attraverso un'interfaccia grafica di facile 

utilizzo è possibile, ad esempio, introdurre nel sistema tutti i processi codificati (SOP - Security 

Operating Procedures) che implementano il piano di sicurezza per una specifica infrastruttura. 

In questo modo il sistema può garantire che le azioni svolte in risposta ad un evento di allarme 

siano sempre collegate ad un processo codificato relativo a tale evento specifico. 
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3.2 ARCHITETTURA MULTI-LAYER 

L’architettura del sistema è progettata secondo paradigmi di flessibilità, scalabilità e modularità, 

in modo da integrare facilmente in SC2 moduli e sistemi aggiuntivi, sulla base di ulteriori sviluppi 

richiesti eventualmente dal Committente e che non sono compresi nella fornitura prevista.  

È adottata un’architettura multi-layer orientata ai servizi, costituita da tre livelli:  

• Livello di presentazione (Presentation layer): in questo livello l’informazione costruita nel 

business layer è presentata all’interno di cruscotti dedicati, specifici per ciascun profilo 

utente, mediante varie interfacce. Alcune funzionalità utente possono essere utilizzate 

attraverso un layout personalizzato.  

• Livello applicativo (Business layer): è il livello di business logic ed è il cuore di SC2. Qui 

i dati e gli eventi provenienti dal livello di campo sono raccolti attraverso una infrastruttura 

software basata su un bus e resi disponibili ai diversi motori di elaborazione, in modo da 

“applicare l’intelligenza” al sistema, in accordo con regole e algoritmi orientati a domini 

specifici  

• Livello di campo (Field layer): comprende tutti i sotto-sistemi e sensori che acquisiscono 

le informazioni direttamente dal campo. A questo livello, le informazioni ottenute possono 

già essere sottoposte ad una prima elaborazione secondo la logica di business del dominio 

di appartenenza La seguente figura rappresenta l’architettura della piattaforma ed i moduli 

principali.  

  

La piattaforma prevista ha moduli specifici dedicati alla gestione video, in grado di supportare 

un'ampia gamma di dispositivi, basati su standard ONVIF.  

  

Il sistema di registrazione è collocato presso le sottostazioni elettriche e sarà realizzato mediante 

apparecchiatura tipo eNOBU avente una capacità di storage pari a 8TB RAID 1. 
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In considerazione che mediamente ogni sottostazione avrà in carico una media di 41 telecamere, 

tenendo un margine e considerando n. 48 telecamere, considerando una risoluzione di 2MP (Full 

HD 1920x1080) con 25 Fps, 24 ore di registrazione in continuo, 7 giorni di archiviazione, un 

formato video H265, una qualità video e di movimento media, si ottiene che la capacità di 

memoria richiesta è pari a 5,9 TB. Pertanto la capienza del sistema di videoregistrazione risulta 

ampliamente dimensionato. La registrazione, in conformità alla normativa vigente, non potrà 

eccedere la settimana. La committenza potrà comunque pianificare i giorni massimi di 

registrazione, modulando di conseguenza la risoluzione delle TVCC in funzione delle reali 

esigenze operative. 

In merito all’occupazione di banda, in un sistema di videosorveglianza nel quale le immagini di 

veicolano su una rete dati digitale, la larghezza di banda dipende da una notevole serie di fattori, 

come di seguito elencati: 

• Il numero di telecamere da controllare; 

• La risoluzione delle immagini video; 

• Il numero di fotogrammi al secondo trasmessi dalle telecamere; 

• La tipologia di compressione video adottata (MPEG4, H264, H265, etc.); 

• La strategia di archiviazione, se in continuo o in base agli eventi; 

• La complessità del contesto di ripresa video. 

Quando si parla delle dimensioni di un’immagine video ci si riferisce a quanti pixels è costituita 

l’immagine. Il numero di pixels di un’immagine fornisce anche un'altra informazione è cioè la 

risoluzione dell’immagine. Trasmettere un video significa trasmettere con una certa frequenza 

delle immagini in questo contesto ci si riferisce ai frame (immagini espresse in pixels) per l’unità 

di tempo (secondo). Di seguito si riporta una tabella esplicativa per comprendere come la 

risoluzione influisca sui pixel. 

 

La formula per ottenere i pixel/s a 25 frame/s è la seguente: 

Pixel/s = risoluzione x frame/s 
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In considerazione che per la codifica di un pixel vengano utilizzati 24 bits e abbiamo il numero di 

bit/s cioè la “larghezza di banda” per la trasmissione di un’immagine video, la formula risulta la 

seguente: 

bit/s = Pixel/s x N. bit/pixel 

La tabella seguente riporta i valori di “larghezza di banda” per le differenti risoluzioni video. 

 

Considerando i sistemi di compressione delle immagini video oggi disponibili, una compressione 

H264 consente di ridurre del 50% le dimensioni delle immagini che, adottando una compressione 

H265, sarebbero ulteriormente ridotte del 50%. 

Pertanto, considerando una risoluzione full HD a 1.24 G Bit/s, utilizzando la compressione H265 

otteniamo una dimensione di 0.31 g Bit/s. Moltiplicando per il numero medio di 42 TVCC, 

otteniamo una banda di 13.02 G Bit/s. Pertanto la rete risulta ampliamente dimensionata per gli 

scopi dell’infrastruttura in oggetto. 

 

3.3 Workflow Engine and decision support  

Questo modulo consiste in un motore BPM per la configurazione ed esecuzione di processi 

automatici o semi-automatici, consistenti in sequenze di azioni e reazioni che possono essere 

scatenate da un determinato evento.  

Le funzionalità principali del motore di workflow sono:  

• Progettazione grafica del workflow  

• Definizione delle regole base (operatori logici, tempo, localizzazione, priorità, …)  

• Regole avanzate (relazioni basate su modelli).  
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3.4 Events correlation and alarm management  

Questo modulo consiste in un motore CEP (Complex Event Processing) a regole, avente lo 

scopo di ricercare possibili relazioni fra eventi eterogenei, anche apparentemente scorrelati, 

generati da vari sottosistemi, al fine di generare nuovi allarmi o identificare possibili falsi allarmi.  

Il processo consiste nella correlazione degli eventi acquisiti per verificare la loro rilevanza, per 

determinare se essi creano o meno un allarme e, in caso di risposta positiva, per eseguire la 

relativa procedura di gestione.  

Le caratteristiche principali sono:  

• Filtraggio degli eventi  

• Correlazione tra eventi originati da più sotto-sistemi, anche appartenenti a differenti 

dominî  

• Definizione delle regole base (operatori logici, tempo, localizzazione, priorità, …)  

• Regole avanzate (relazioni basate su modelli)  

• Throughput elevato [msg/sec]. 

 

3.5 GIS & Cartografia  

La gestione integrata della cartografia dà all'utente una visione integrata geo-referenziata di tutte 
le risorse e le informazioni del sistema. In questo modo è possibile capire la situazione e 
conoscere le possibili azioni da effettuare.  

Questo modulo permette l'accesso alle informazioni geografiche nel database, fornendo la 

possibilità di utilizzare le funzioni relative allo spazio per la ricerca dei dati.  

È possibile una personalizzazione specifica del sito con il livello di dettaglio richiesto per 

soddisfare tutte le esigenze e per rappresentare qualsiasi ambiente interno o esterno.  

3.6 System, Device & User Profiling Manager  

Questi moduli consentono:  

• la configurazione e gestione delle risorse fisiche gestite da SC2 (sensori fissi, dispositivi 

di comunicazione mobile, etc.)  

• il monitoraggio dello stato di tutte le risorse fisiche configurate; questa informazione 

viene resa disponibile per la manutenzione e la gestione degli allarmi  

• la gestione di utenti, ruoli, privilegi e parametri assicurando un accesso sicuro alla 

piattaforma  

• il rilevamento delle risorse fisiche. 
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3.7 NVS - Network Video Storage  

È il modulo che permette di registrare flussi video provenienti da telecamere IP nel sistema 

monitorato. Tale componente permette inoltre la fruizione del playback dei flussi video registrati 

e la loro gestione, nonché il download. La registrazione può essere visualizzata 

simultaneamente da utenti diversi (applicazione multiclient) sulla rete.  

Tale modulo dovrà essere installato sui registratori di campo in modo da poter fruire a pieno 

delle funzionalità di playback e indagine sui flussi video registrati. Dovrà essere possibile anche 

ridondare le registrazioni per maggiore sicurezza dei dati. 

Le funzioni principali sono:  

• Registrazione: è la funzione principale e consiste nell'archiviazione dei flussi video dalle 

varie telecamere presenti nel sistema  

• Streaming: il playback di una registrazione viene fatto attraverso uno streaming video  

• Gestione risorse: permette la gestione dello spazio disco, cancellando i file vecchi o non 

più utili  

• Amministrazione: ogni sessione di registrazione può essere configurata in termini di 

qualità o durata   

• Diagnostica: ogni registrazione viene monitorata per fornire informazioni di diagnostica. 

Una funzione di Ricerca permette di selezionare il flusso desiderato tra i server NVR configurati. 

L'Utente può esaminare il flusso video sia in caso di allarme sia liberamente. Una funzione 

ricerca e visualizza tutti gli allarmi registrati e mette a disposizione dell'utente i relativi stream 

video.   
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3.8 NVA - Network Video Analytics  

Il Modulo di Network Video Analytics Integrerà i sistemi di video context analysis previsti in 

fermata.  

 

3.9 Enterprise Service Bus (ESB)  

È il modulo per la ricezione e l’inoltro di tutte le informazioni da e verso la piattaforma e i sistemi 

esterni; è il responsabile della trasformazione e normalizzazione dei dati, del Message Routing, 

della Data Persistence. Il modulo ESB interfaccia i differenti adapter (connettori) che rendono 

visibili i sistemi periferici. Gli adapter implementati permettono di scambiare dati e informazioni, 

diagnostica, comandi con i sistemi verticali interconnessi.  

 

3.10 HMI 

Ogni Utente ha un proprio profilo (gestito dal modulo di “Controllo Accessi e Profiling”) legato 

allo Username, che definisce il suo ruolo; a questo è legata la possibilità di accesso allo 

specifico insieme di funzioni per l’interazione e la visualizzazione accessibile da un utente di 

quel ruolo.  

La piattaforma permette di avere le seguenti modalità operative, accessibili in base al ruolo:   

• WebViewer: – è la modalità principale per gli operatori della Sala di Controllo; fornisce 

all’operatore un quadro sinottico dello stato dell'area monitorata, dei dispositivi e dei sensori, 

e permette di monitorare la situazione, gestire gli allarmi e le risorse sia attraverso una vista 

GIS sia attraverso una vista grafica rappresentante un’immagine operativa comune (COP, 

Common Operational Picture) dell’area.  

• Investigation: questa modalità supporta il processo di indagine sugli eventi passati 

attraverso la ricerca e la visualizzazione delle registrazioni riguardo ad azioni, stati logici, 

segnali dei sensori fisici, processo decisionale applicato.  

• Administration: permette di configurare il sistema: creare o modificare gli utenti e i relativi 

profili, gestire le procedure di workflow, gestire la configurazione di sistema, etc.  

• GIS-based Web App: è l’interfaccia web specificatamente designata per essere utilizzata 

da un Tablet oppure da un “MT2 Multi Media Table” e fornire un’immagine operativa 

comune basata sul GIS.   

• Remoteviewer: è il componente SW che permetter la gestione remota (tramite postazione 

operatore) dei Videowall di sala o dei monitor a parete. 
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4. INTEGRAZIONE ALL’INTERNO DELL’INTERNO SISTEMA DEGLI ASSI 

DI FORZA 

La piattaforma descritta nel capitolo precedente, già in uso a supporto degli operatori del servizio 

di trasporto pubblico AMT permetterà una gestione integrata dei sistemi di videosorveglianza 

(TVCC) presenti: 

• in corrispondenza delle fermate; 

• a copertura del perimetro o dell’interno dei depositi e dei parcheggi; 

• a bordo degli autobus. 

 

Questa uniformità di gestione permetterà, oltre alla facile fruizione delle informazioni, anche 

all’armonizzazione delle stesse, permettendo di monitorare attraverso un’unica interfaccia uomo 

macchina, ad esempio, un autobus in avvicinamento a una determinata fermata, piuttosto che la 

fermata stessa. 

Inoltre, considerando che le telecamere presenti presso le fermate saranno dotate di algoritmi di 

Video analisi, la piattaforma permetterà la visualizzazione degli allarmi provenienti da queste 

telecamere e la verifica di quanto sta accadendo. 

Questo permetterà una gestione della sicurezza e del monitoraggio integrata, che copra tutti i 

principali asset, sia esistenti che previsti all’interno del sistema degli assi di forza.  
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5. SISTEMI DI FERMATA 

I sistemi di fermata previsti per il progetto 4 Assi dovranno essere integrati e armonizzati con i 

sistemi ad oggi in essere al fine di poter assicurare la continuità di gestione dell’intera 

infrastruttura dei trasporti urbani della città di Genova. 

Ne consegue che i sistemi di fermata dovranno permettere una piena e completa integrazione 

con il sistema di esercizio ad oggi attivo denominato SIMON che permetterà il monitoraggio dei 

flussi di utenti del trasporto pubblico integrando anche le informazioni raccolte presso le fermate. 

Gli interventi previsti per le fermate prevedono:  

• Estensione delle informazioni rese disponibili al pubblico con indicazione dei tempi di 

arrivo, di possibili coincidenze con altri mezzi fornendo inoltre informazioni di pubblica 

utilità (news, meteo, stato di allerta, etc.) dotando la fermata di paline informative realizzate 

con tecnologie che assicurino ad alta visibilità e basso consumo, con la possibilità di 

effettuare annunci vocali oltre che  di pannelli informativi ad alto contrasto ed adeguata 

dimensione per ospitare informazioni di pubblica utilità; 

• Monitoraggio della sicurezza in fermata mediante acquisizione di immagini video tramite 

telecamere dotate video analisi a bordo e con la possibilità di notificare situazioni di sovra-

affollamento oltre che presenza di un sistema di comunicazione di emergenza (ECP) da 

attivarsi per segnalare situazioni per le quali è richiesto il supporto della sala operativa; 

• Supporto per le persone diversamente abili: presenza di un pulsante con cui effettuare 

segnalazioni al fine di comunicare ai mezzi in arrivo la presenza di una persona che 

necessità di supporto;  

• Integrazione nei sistemi di centrale attualmente in uno presso AMT delle informazioni al 

pubblico nonché delle immagini e degli eventi provenienti dai sistemi di videosorveglianza; 

• Utilizzo per la gestione della Video sorveglianza della stessa piattaforma utilizzata per la 

gestione della videosorveglianza di bordo al fine di mantenere uniformità di gestione della 

sicurezza sia in itinere che a terra. 

Nei capitoli successivi vengono descritti i principali sistemi presenti alle fermate. A seconda delle 

tipologie di fermate tali sistemi potranno essere presenti o meno, mantenendo comunque 

uniformità e integrazione con il sistema SIMON, indipendentemente dall’allestimento previsto per 

la singola tipologia di fermata. 
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Figura 1 – Allestimento fermata  

 

Di seguito si riporta la sintesi schematica delle dotazioni previste nelle varie configurazioni delle fermate 
e capolinea. 
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5.1 SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA 

Il sistema di Videosorveglianza è composto dalle seguenti due componenti: 

• Telecamere di fermata/capolinea le cui caratteristiche tecniche saranno descritte di seguito 

• Modulo di Videosorveglianza presente all’interno del PC di concentrazione, collocato 

presso le SSE. 

5.1.1 Telecamere di fermata/capolinea 

 

Qui di seguito le caratteristiche principali delle telecamere di fermata: 

 

Sensore 
 

1/2" CMOS  
 

Risoluzione 
 

1920x1080, 1280x1024,1280x960, 
1280x720, 1024x768, 800x600, 800x448, 
720x576, 720x480, 640x480, 640x360  

 

Max. Framerate  
 

H.265/H.264: Max. 60/50 fps(60Hz/50Hz, 
AI analytics on), Max. 
120/100fps(60Hz/50Hz, AI analytics off ) 
MJPEG: Max. 15fps/12fps(60Hz/50Hz)  

 

Illuminazione minima 
 

Colour: 0.007 Lux (F1.3, 1/30sec, 30IRE) 
B/W: 0.0007Lux(F1.3, 1/30sec, 30IRE), 
0Lux(IR LED on), 30/25fps Colour: 
0.014Lux(F1.3, 1/60sec, 30IRE) B/W : 
0.0014Lux(F1.3, 1/60sec, 30IRE), 
0Lux(IR LED on), 60/50fps Colour: 
0.028Lux(F1.3, 1/120sec,30IRE) B/W : 
0.0028Lux(F1.3, 1/120sec, 30IRE), 
0Lux(IR LED on), 120/100fps  

 

Video Out  
 

CVBS: 1.0 Vp-p / 75Ω composite, 
720x480(N), 720x576(P) for installation 
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USB: Micro USB Type B, 1280x720 for 
installation  

 

Lunghezza focale  
 

4.38~9.33 mm (2.13x) varifocal 
motorizzato 

 

Max. Aperture Ratio  
 

F1.3 (Wide)~F2.15(Tele)  
 

 Angular Field of View  
 

 H:103.1°(Wide)~44.5°(Tele) / 
V:54.2°(Wide)~24.9°(Tele) / 
D:124°(Wide)~51.1°(Tele)  

 

Pan / Tilt / Rotate Range  
 

0°~360° / -45°~85° / 0°~355°  
 

 

È necessario che la telecamera ospiti nativamente a bordo i seguenti algoritmi: 

• Object Detection - persona, faccia, veicoli e targhe  

• Linea e area virtuale: ingresso, uscita, apparizione e loitering  

• Social Distancing Detection per determinare lo spazio all’interno delle folle 

• Detection della mascherina  

• People counting. 

E preveda la possibilità di inserire ulteriori algoritmi. 

 

Sono previste altresì telecamere installate sulle paline di fermata, aventi le seguenti principali 

caratteristiche: 

Telecamera High Definition, 2/5 MP, H.265, giorno/notte, VCA, HDR, PoE, illuminatore IR 

integrato, obiettivo varifocale motorizzato, custodia box con staffa di ancoraggio. 
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5.2 PANNELLI MESSAGGISTICA DI FERMATA/CAPOLINEA 

Al fine di poter fornire ai viaggiatori, in attesa del mezzo di trasporto pubblico, informazioni 

previsionali riguardanti l’arrivo dei mezzi, verrà installato: 

• Un pannello informativo (PMV) installato a bandiera, sulla palina di coda dello stallo di 

fermata/capolinea dei bus; 

• Un pannello 32” con tecnologia in elettroforesi, installato sulla palina di testa della banchina 

di fermata/capolinea dei bus; 

• Un pannello 13” con tecnologia in elettroforesi, installato sulla palina di testa della banchina 

di fermata/capolinea dei bus. 

Per quanto riguarda le caratteristiche tecniche del pannello qui di seguito due opzioni differenti, 

con differenti tecnologie di visualizzazione. 

 

5.2.1 PANNELLO A LED (PMV) 

La seguente soluzione prevede un pannello con Matrice a LED monocromatica, principalmente 

con formazione monofacciale, bifacciale solo per le fermate con lunghezza maggiore di 55 m e 

nei capolinea. 

 

 

Con le seguenti caratteristiche principali della versione con risoluzione 192x64: 

• PMV tipo MW5x5.192x64 SS o DS; 

• Risoluzione: matrice grafica da 192x64pixel per ogni faccia; 

• Versione: monofacciale o bifacciale; 

• Contenitore: alluminio; 
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• Grado di protezione: IP55; 

• Protezione anteriore: vetro di sicurezza 4mm con trattamento anti-glare; 

• Colore LED: BIANCO; 

• Interasse pixel: 5 x 5 mm (L x H); 

• Luminosità matrice LED: fino a 8.500 cd\m2; 

• Angolo di leggibilità: ≥ 120° sull’asse X e sull’asse Y; 

• Temperatura operativa di esercizio: -25°C ÷ +50°C; 

• Sistema di manutenzione facilitato tramite apertura portella frontale 90° protetta da 

serrature a scomparsa; 

• Presenza di sensore di luminosità per meglio adattare luminosità matrice TFT alle diverse 

situazioni ambientali; 

• PC integrato: Intel Celeron Dualcore con RAM 4GB e SSD 32GB; 

• Comunicazione: modulo di comunicazione 4G; 

• Predisposizione sistema Text-To-Speech integrato nel contenitore palina per riproduzione 

audio dei messaggi visualizzati per non vedenti; 

• Possibilità di gestione video delle informazioni per visualizzazione effetti grafici; 

• Dimensioni massime (L x H x D): 1100 x 440 x 122,5 (monofacciale) - 175mm (bifacciale). 

Palo di sostegno in Fe zincato e verniciato a polvere. 

 

Ulteriori caratteristiche: 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

28 di 80 

 

 

 

 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

29 di 80 

 

 

 

 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

30 di 80 

 

 

 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

31 di 80 

 

 

 

 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

32 di 80 

 

 

 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

33 di 80 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

34 di 80 

 

 

 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

35 di 80 

 

 

 

 

 

 

Rappresentazione grafica del prodotto 
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5.2.2 PANNELLO 32” A ELETTROFORESI DI FERMATA/CAPOLINEA 

 

 

La tecnologia elettroforetica è alla base del mercato degli E-Reader, che ha la sua caratteristica 

chiave nel bassissimo consumo energetico e di conseguenza nell’ecosostenibilità. 

La tecnologia è particolarmente efficace all'aperto, poiché la sua principale fonte di 

funzionamento è la luce ambientale riflessa e fornisce una perfetta leggibilità sia alla luce diretta 

del sole e in ambienti bui. 

Qui di seguito le caratteristiche tecniche principali: 

Tecnologia E Ink Monocromatico 

Dimensioni area attiva [691.2 (H) x 388.8 (V) mm] - [27.2’’ x 15.3’’] 

Risoluzione 2560 x 1140 

Densità Pixel 92 ppi 

Contrast Ratio Min 10:1, Standard 17:1 

Numero di grigi 16 livelli di grigio 

Temperatura operativa (4bit images) [0°C to +50°C] - [32°F to 122°F] 

Temperatura operativa (1bit images)  [-20°C to 0°C] - [-4°F to 32°F] con maggiore 
time 
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Refresh Time  < 2 sec 

Consumo <1 W (Low Power Configuration) 

5W (High Performance Configuration) 

Grado IP IP67 

 

Display monocromatico a basso consumo energetico basato su tecnologia ad inchiostro 

elettronico per visualizzazione di orari di arrivo dei prossimi mezzi (bus, tram, treni) in real time. 

La dimensione della diagonale dello schermo è 32’’ in formato 16:9 che è circa la dimensione di 

2 fogli A4 connessi lungo il lato lungo. La risoluzione è 2560x1440 pixels. Il substrato del pannello 

e-paper è in vetro che garantisce la massima resistenza nel tempo rispetto a substrati polimerici. 

Possibilità di integrazione con kit fotovoltaico formato da pannello solare (30, 50 o 80Wp a 

seconda della locazione), batterie per applicazione outdoor (possibilità di carica fino a -20°C) e 

controllore di carica su tecnologia MPPT ottimizzato per zone d’ombra o basso irraggiamento. 

Telaio in estrusione di alluminio derivante da stampo, resistente alla nebbia salina. L’utilizzo di 

un telaio in estrusione garantisce la maggior tenuta rispetto a sistemi ottenuti da piega.  

Il sistema passivo di dissipazione attraverso conduzione e convezione di calore ne garantisce 

l’applicazione anche in condizioni di luce solare diretta. 

Lo schermo frontale è realizzato con un vetro piano di spessore 4mm con grado di protezione 

agli urti IK min 08.  

Il display presenta sistema di edge frontlight ossia di illuminazione frontale tramite LED posizionati 

lungo il perimetro del display per la massimizzazione della leggibilità nelle ore notturne. Il sistema 

sviluppato da GDS utilizza lo stack ottico vetro + optical bonding per la guida della luce 

garantendo la massima uniformità di illuminazione e resistenza nel tempo. Per applicazione in 

ambiente outdoor sono infatti da evitare categoricamente guide luce o schermi frontali in materiale 

polimerico non resistente alle sollecitazioni termiche né agli atti vandalici.  

Il frontale presenta grado di protezione IP67 mentre il retro dove è alloggiata l’elettronica presenta 

grado di protezione IP65 

Il grado di protezione IP67 è garantito nella parte frontale dallo schermo in vetro e dal processo 

di laminazione (“optical e thermal bonding”) del pannello e-paper sul vetro frontale che garantisce 

la massima sigillatura andando a riempire lo spazio vuoto. 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

39 di 80 

 

 

 

Il processo di OPTICAL e THERMAL BONDING sviluppato da GDS per il mercato dei display per 

uso esterno e tra i principali vantaggi consente di: 

- Dissipare in modo passivo il calore generato dall’esposizione diretta alla luce solare; 
- Evitare effetti di condensa; 
- Creare una schermatura contro i raggi UV; 
- Aumentare il livello di resistenza all’urto dello schermo frontale; 
- Ridurre fino al 90% le riflessioni 
- Evitare la creazione di schegge in caso di rottura (vandalismo) del vetro frontale andando 

ad “incollare” il vetro stesso alla meccanica. 

 

Il display è dotato di sistemi di prevenzione al vandalismo quali: 

• Presenza di viti anticaduta e di protezione modello “security torx” per il fissaggio; 

• Vetro frontale allineato a meccanica frontale; 

• Assenza di cavità o aperture in cui inserire oggetti contundenti o esplosivi; 

 

Completa il display la scheda elettronica sviluppata da GDS a bassissimo consumo energetico in 

grado di comunicare con la centrale via rete cellulare (4G) o rete LoRaWAN(R).  

Il display è predisposto per una diagnostica da remoto. 

Temperatura di funzionamento Ta compreso tra -20 e + 50°C con irraggiamento diretto solare. 

 

Il display possiede le seguenti certificazioni: 

• Protezione IK08 secondo normativa CEI EN62262 rilasciata da laboratorio accreditato 

ISO/IEC 17025; 

• Protezione IP65 secondo normativa CEI EN60529 rilasciata da laboratorio ISO/IEC 17025; 

• Marchiatura CE. 
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5.2.1 PANNELLO 13” A ELETTROFORESI DI FERMATA/CAPOLINEA 

Display monocromatico a basso consumo energetico basato su tecnologia ad inchiostro 

elettronico per visualizzazione di orari di arrivo dei prossimi mezzi (bus, tram, treni) in real-time. 

La dimensione della diagonale dello schermo è 13’’ in formato 16:9 che è circa la dimensione di 

un foglio A4. La risoluzione è 1600x1200 pixels. Il substrato del pannello e-paper è in vetro che 

garantisce la massima resistenza nel tempo rispetto a substrati polimerici. 

Telaio in pressofusione di alluminio derivante da stampo, resistente alla nebbia salina. L’utilizzo 

di un telaio in estrusione garantisce la maggior tenuta rispetto a sistemi ottenuti da piega.  

Il sistema passivo di dissipazione attraverso conduzione e convezione di calore ne garantisce 

l’applicazione anche in condizioni di luce solare diretta. 

Lo schermo frontale è realizzato con un vetro piano di spessore 4mm con grado di protezione 

agli urti IK min 08.  

Il display presenta sistema di edge frontlight ossia di illuminazione frontale tramite LED posizionati 

lungo il perimetro del display per la massimizzazione della leggibilità nelle ore notturne. Il sistema 

sviluppato da GDS utilizza lo stack ottico vetro + optical bonding per la guida della luce 

garantendo la massima uniformità di illuminazione e resistenza nel tempo. Per applicazione in 

ambiente outdoor sono infatti da evitare categoricamente guide luce o schermi frontali in materiale 

polimerico non resistente alle sollecitazioni termiche né agli atti vandalici.  

L’intero display presenta grado di protezione IP67. 

Il grado di protezione IP67 è garantito nella parte frontale dallo schermo in vetro e dal processo 

di laminazione (“optical e thermal bonding”) del pannello e-paper sul vetro frontale che garantisce 

la massima sigillatura andando a riempire lo spazio vuoto. 

Il processo di OPTICAL e THERMAL BONDING sviluppato da GDS per il mercato dei display per 

uso esterno e tra i principali vantaggi consente di: 

• Dissipare in modo passivo il calore generato dall’esposizione diretta alla luce solare; 

• Evitare effetti di condensa; 

• Creare una schermatura contro i raggi UV; 

• Aumentare il livello di resistenza all’urto dello schermo frontale; 

• Ridurre fino al 90% le riflessioni 

• Evitare la creazione di schegge in caso di rottura (vandalismo) del vetro frontale andando 

ad “incollare” il vetro stesso alla meccanica. 
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Il display è dotato di sistemi di prevenzione al vandalismo quali: 

• Presenza di viti anticaduta e di protezione modello “security torx” per il fissaggio; 

• Vetro frontale allineato a meccanica frontale; 

• Assenza di cavità o aperture in cui inserire oggetti contundenti o esplosivi; 

 

Completa il display la scheda elettronica sviluppata da GDS a bassissimo consumo energetico in 

grado di comunicare con la centrale via rete cellulare (4G) o rete LoRaWAN(R).  

Il display è predisposto per una diagnostica da remoto. 

Temperatura di funzionamento Ta compreso tra -20 e + 50°C con irraggiamento diretto solare. 

 

Il display possiede le seguenti certificazioni: 

• Protezione IK08 secondo normativa CEI EN62262 rilasciata da laboratorio accreditato 

ISO/IEC 17025; 

• Protezione IP65 secondo normativa CEI EN60529 rilasciata da laboratorio ISO/IEC 17025; 

• Marchiatura CE. 
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Di seguito si riportano le caratteristiche principali del pannello. 
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5.2.2 DISPLAY TOUCH SCREEN DI FERMATA/CAPOLINEA 

 

 

Al fine di poter fornire ai viaggiatori contenuti informativi multimediali, è prevista la presenza di un 

display installato al di sotto delle pensiline di fermata o dei capolinea per un totale di n. 30 

installazioni. 

Per le fermate senza pensilina sono previste 20 predisposizioni inerenti la realizzazione dei 

basamenti e le opere civili per i collegamenti impiantistici. Le caratteristiche salienti sono le 

seguenti: 

 

Tecnologia LED 

Dimensioni area attiva 46” 

Risoluzione 1920x1080 px 

Densità Pixel 0.53 mm (H) x 0.53 mm (V) 

Contrast Ratio 4000:1 

Angolo visivo 178° (H) 178° (V) with CR≥10 

Colori  16.7 Million colours (Max) 

TouchScreen Touchscreen di tipo capacitivo 

Grado IP  IP65 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

44 di 80 

 

 

 

 



 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA DEL SISTEMA DEGLI ASSI DI FORZA PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (RETE FILOVIARIA E STRUTTURE 

CONNESSE) 

SISTEMA DI IS, LOCALIZZAZIONE, SUPERVISIONE 

E CONTROLLO DELLA LINEA SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA – RELAZIONE TECNICA 

COMMESSA 

E21D 

LOTTO 

02 D Z2 

CODIFICA 

RH 

DOCUMENTO 

IS000 003 

REV. 

D 

FOGLIO 

45 di 80 

 

 

 

 

      

Pannello touchscreen su basamento 

 

Display per visualizzazione di informazioni o video con schermo di dimensione 46’’ in 

configurazione full-outdoor ossia in grado di resistere esternamente con irraggiamento solare 

diretto, realizzati per ambienti come: 

• Stazioni ferroviarie; 

• Stazioni o fermate autobus; 

• Stazioni metropolitane. 

Adatti per resistere in ambiente esterno con esposizione diretta alla luce solare possono essere 

installati anche in ambiente indoor o semi-outdoor ad esempio sotto pensilina garantendo la 

continuità estetica delle soluzioni installate nel territorio nonché la massima longevità nel tempo. 
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Tali ambienti richiedono un adeguato livello di protezione per evitare riduzioni della longevità del 

prodotto generate da polvere, acqua, umidità e condensa. I display della famiglia MIDAS ARIA 

sono atti a garantire un’operatività 24/7. L’alta luminosità di 2050 cd/m2 garantisce una perfetta 

qualità di immagine e visibilità anche in ambienti luminosi esterni.  

Altre caratteristiche distintive della famiglia MIDAS sono: 

• Possibilità di installazione in ambiente esterno con irraggiamento solare diretto, range di 

temperatura ambiente -25°C +45°C.  

• Risoluzione 1920x1080 pixels. 

• Contrasto fino a 4000:1; 

• Angolo di visuale (tutte le direzioni) di 178° grazie al trattamento di optical bonding 

G+Bond™. 

• Grado di protezione IP pari a IP65 per la massima protezione contro acqua e polveri; 

• Schermo di protezione in vetro piano con trattamento antiriflesso AR che garantisce un 

grado di protezione all’impatto di livello minimo IK10.  

• In OPZIONE: touchscreen capacitivo proiettato con funzionalità multi touch fino a 40 tocchi 

simultanei e velocità di risposta 5ms. 

• Staffe per configurazione WM (Wall Mount) per installazione a parete o struttura di 

sostengo per configurazione FSU (Free Standing Unit) per installazione a terra 

 

I display sono dotati di vano elettronico per rendere semplice le operazioni di manutenzione in 

campo. I componenti elettronici sono modulari e possono essere sostituiti in campo. I display 

sono dotati di un sensore frontale affacciato verso il pannello LCD (sensore triangolo) che 

consente il controllo continuo del corretto funzionamento del pannello garantendo la “proof of 

play”. In caso di errore e quindi di possibile intervento vandalico viene immediatamente segnalato 

alla centrale. 

Il display è dotato di PC in grado di visualizzare e gestire la connessione tramite un browser wed 

ad una pagina HTML5.  Tramite lo stesso PC e il protocollo SNMP è possibile raccogliere le 

informazioni di diagnostica. 

Il display è predisposto per una diagnostica da remoto. 
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5.2.3 APPARATO SOS 

Come detto è prevista la presenza di un sistema di comunicazione di emergenza (ECP) da 

attivarsi per segnalare situazioni per le quali è richiesto il supporto della sala operativa. Qui di 

seguito le caratteristiche principali dell’apparato di fermata. 
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E’ previsto che tale apparato sia collocato all’interno del seguente box: 
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6. UNITA’ DI CONCENTRAZIONE 

L’unità di concentrazione che permetterà di gestire i sistemi delle differenti fermate sarà allocata 

nei locali delle sottostazioni elettriche. Tale apparato (o set di apparati) raggrupperà i segnali e i 

flussi video provenienti da un sottoinsieme delle fermate e dovrà essere adatto per operare in 

ambiente -20/+70. 

Tramite tale dispositivo sarà possibile:  

• Gestire l’interfacciamento con la Centrale di Controllo; 

• Gestire i contenuti distribuiti verso l’utente; 

• Effettuare diagnosi di funzionamento per sé e per i dispositivi appartenenti al sistema 

informativo di fermata. 

L’unità di concentrazione dovrà essere fornita di una memoria di massa dimensionata, per poter 

gestire e contenere i dati operativi ed è equipaggiata con un processore di ultima generazione. 

 

7. SWITCH DI CONNESSIONE FIBRA MONOMODALE 

Al fine di consentire il collegamento delle fermate al backbone in Fibra Ottica Monomodale è 

prevista la presenza di uno switch Layer 2 di tipo industriale, presso le fermate e capolinea.  

Qui di seguito le caratteristiche principali: 

 

 

Figura 2 – Esempio tipologico switch industriale Layer 2. 
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Il collegamento delle sottostazioni elettriche e del Centro di Controllo al backbone in Fibra Ottica 

Monomodale è previsto mediante switch Layer 3 di tipo industriale.  

Qui di seguito le caratteristiche principali: 
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8. VARCHI ZTL PER CONTROLLO CORSIE PREFERENZIALI FILOBUS 

Il progetto filoviario dei 4 assi di Forza, prevede la realizzazione di corsie preferenziali la cui 

percorrenza è riservata alle linee filoviarie e del TPL della Città di Genova. 

Al fine di monitorare eventuali infrazioni alla percorribilità di dette corsie, il progetto prevede la 

realizzazione di varchi composti da TVCC per la lettura targhe accoppiate a TVCC panoramiche 

per la visione del contesto stradale. 

Il sistema descritto è quindi omologato ai sensi del decreto 206 del 05/06/2020 ed è costituito 

dall’insieme degli apparati per l’identificazione di ogni veicolo in transito al fine di verificarne 

l’autorizzazione all’accesso e fornire, in caso di veicolo non autorizzato, i dati necessari alla 

validazione dell’infrazione. Il sistema è omologato.  

La telecamera tipo ANPR TECH tPlate ZTL o equivalente è certificata ai sensi della norma UNI 

10772:2016. 

La TVCC deve essere in grado di funzionare anche nel contesto di traffico non canalizzato 

(transito simultaneo di più veicoli), nelle condizioni ambientali diurne e notturne, anche per il 

rilevamento e la lettura di motocicli e ciclomotori ed a velocità superiori risetto alla tipica velocità 

in ambito urbano (fino a 100km/h). 

Il sistema è stato concepito in modo da poter essere installato e configurato con flessibilità, a 

seconda delle esigenze di ogni singola ubicazione. 

 

Lungo l’intera infrastruttura, si prevede di realizzare fino a n. 73 nuovi varchi, il cui affinamento 

sarà concordato con la Stazione Appaltante ed il Gestore dell’infrastruttura filoviaria. 
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8.1 Architettura funzionale sistema controllo accessi ZTL 

L’architettura tipica di un sistema di controllo accessi alla ZTL è organizzata su due distinti livelli 

gerarchici. 

Al livello superiore si trova il Centro di Gestione composto da una serie di calcolatori e periferiche 

collegate da una rete locale di trasmissione dati, già presenti all’interno del Centro di Controllo di 

AMT. Il Centro di Gestione è a sua volta collegato tramite connessioni telematiche ai vari sistemi 

periferici, detti sistemi di varco, distribuiti sul territorio oggetto di controllo. 

Dal punto di vista funzionale il sistema di controllo accessi è composto quindi dai due seguenti 

blocchi (vedi figura 1): 

 

Figura 3 - Sistema di controllo accessi 

• Centro di Gestione per la raccolta, la gestione e l’elaborazione dei dati, comprendente 
server di acquisizione dati, server di gestione della banca dati e relative postazioni 
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operatore locali o remote. L’acquisizione dei dati e la gestione della banca dati sono attività 
logicamente distinte, ma che possono essere effettuate sul medesimo server. Per 
aumentare la sicurezza dei dati può essere utilizzato un dispositivo firewall come 
esemplificato in Figura 1. 

• Impianto periferico di varco avente le funzioni primarie di acquisizione delle informazioni 
necessarie alla verifica dell’autorizzazione all’accesso (o in alternativa alla notifica 
dell’infrazione), oltre a quelle di concentratore dei dati da fornire al centro di gestione. 

 

8.1.1 Sistema di varco 

L’impianto periferico di controllo del varco di accesso, detto sistema di varco, identifica ogni 

veicolo in ingresso e/o uscita dalla ZTL, al fine di verificare l’autorizzazione all’accesso e fornire, 

in caso di veicolo non autorizzato, i dati necessari alla notifica dell’infrazione. Il sistema di varco 

è costituito dall’insieme degli apparati per la gestione dei veicoli in transito attraverso la porta di 

accesso alla ZTL o alle corsie riservate ed è strutturato logicamente nei seguenti blocchi 

funzionali: 

1. sistema di elaborazione e controllo del varco; 

2. sistema per rilevamento e classificazione dei veicoli; 

3. sistema video per l’acquisizione immagini per le funzionalità di video enforcement. 

Sostanzialmente ognuno dei blocchi sovrintende ad un particolare processo e grazie 

all’integrazione di questi, secondo una ben precisa logica di funzionamento, il sistema di varco 

può espletare le sue funzioni primarie di controllo degli accessi dei veicoli.  

Il Sistema di Varco implementa le seguenti funzioni: 

• ricezione e attuazione comandi ricevuti dal centro 

• rilevamento e classificazione veicolo in transito 

• acquisizione immagini del transito 

• composizione record dati del transito e consolidamento in locale 

• verifica abilitazione al transito su base lista autorizzati 

• trasmissione al centro record di transito 

• gestione diagnostica del varco. 

La verifica dell’autorizzazione viene effettuata tramite riconoscimento di: 

• Targa del veicolo 

• Classe del veicolo. 
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Il varco periferico ha una lista autorizzati salvata in locale e periodicamente aggiornata da remoto. 

Questo permette funzionalità di verifica autorizzazione anche in assenza temporanea di 

collegamento telematico con il centro di gestione. 

 

8.2 descrizione e componenti dell’impianto di varco 

Nel presente capitolo vengono descritte le caratteristiche tecniche e funzionali delle componenti 

del sistema di varco. 

Il sistema periferico è volto al monitoraggio di traffico in condizioni sia canalizzate che non 

canalizzate.  

Il varco è costituito dai componenti: 

• Telecamera ANPR intelligente tipo TECH tPlate ZTL o equivalente, vero cuore del sistema 
di varco, che include al suo interno le seguenti sottocomponenti: 

o Telecamera di ripresa targhe 

o Sistema di illuminazione a luce infrarossa. 

o Elaboratore di immagini e OCR 

o Controller di varco. 

• Telecamera di contesto tipo TECH tTurret o equivalente 

• Armadietto di servizio (eventualmente anche condiviso tra più varchi fisicamente 
ravvicinati) 

• Display di segnalazione stato varco ZTL. 

 

Nella tabella seguente sono riportate le funzionalità principali associate a ciascun dispositivo  
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COMPONENTE FUNZIONALITÀ 

TELECAMERA 

LETTURA TARGHE 

(TECH TPLATE ZTL) 

CONTROLLO DEL VARCO 

RILEVAMENTO VEICOLI 

RICONOSCIMENTO TARGHE 

CONTROLLO LISTA AUTORIZZATI BASE TARGA 

CLASSIFICAZIONE 3+1 CLASSI: AUTOVEICOLI, MOTOCICLI, CICLOMOTORI, 

ALTRO 

CONTROLLO AUTORIZZATI SU BASE CLASSE 

RICEZIONE LISTE E COMANDI DAL CENTRO 

SINCRONISMO ORARIO DEL VARCO 

DIAGNOSTICA DELLE ALTRE PERIFERICHE 

ARMADIETTO DI 

SERVIZIO 

DISTRIBUZIONE ALIMENTAZIONE E RETE DATI ALLE PERIFERICHE 

UPS FUNZIONAMENTO DEL VARCO IN ASSENZA TEMPORANEA DI ALIMENTAZIONE 

TELECAMERA DI 

CONTESTO TECH 

TTURRET 

ACQUISIZIONE IMMAGINE CONTESTO A COLORI DI GIORNO E B/N DI NOTTE 

 

Nel varco tipo TECH ZTL7 tutte le funzionalità del sistema di elaborazione e controllo e del 

sistema video sono svolte dalla telecamera intelligente denominata TECH tPlate ZTL.  

Non è quindi presente nessun elaboratore nell’armadio di varco. 

 

8.2.1 Layout di insieme del varco periferico 

Le immagini seguenti riportano il tipico layout dell’installazione tipo TECH ZTL7 Light nelle 

versioni monocorsia e multicorsia.  
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Figura 4 – Layout varco monocorsia 

 

Figura 5 – Layout varco multicorsia 
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Come si nota, il sistema è progettato in modo modulare per garantire facile espandibilità nel caso 

sia necessario monitorare una tratta stradale di larghezza maggiore della copertura della singola 

telecamera di lettura targhe. Infatti, risulta sufficiente installare una ulteriore telecamera di lettura 

targhe per coprire l’area di strada che rimane fuori dalla copertura della prima telecamera. Inoltre, 

una stessa telecamera di contesto, che è dotata di un’ottica con maggiore apertura, può essere 

collegata contemporaneamente a più telecamere di targa, minimizzando il numero di elementi da 

installare. 

Con la stessa logica, il varco può essere ulteriormente espanso ad altre corsie, sempre 

prevedendo una telecamera di contesto per più corsie, dimensionando conseguentemente l’ottica 

della telecamera per coprire pienamente tutte le corsie monitorate. Resta ovviamente possibile 

installare una telecamera di contesto per ciascuna telecamera di lettura targhe, ad esempio allo 

scopo di massimizzare la risoluzione delle immagini. 

Nei paragrafi seguenti vengono presentati nel dettaglio le funzionalità di ciascuno dei componenti 

del sistema di varco. 

 

8.2.2 Telecamera tipo ANPR TECH tPlate ZTL 

La telecamera tipo ANPR intelligente è denominata “TECH tPlate ZTL”. Si tratta di un sistema 

integrato di ripresa video ed elaborazione dati, contenuto in un unico chassis contenitore con 

grado di protezione IP67. 

Al suo interno sono presenti 4 componenti principali: 

• Telecamera di ripresa immagini. 

• Illuminatore infrarosso. 

• Elaboratore di immagini per il riconoscimento automatico delle targhe. 

• Elaboratore dati per la gestione della logica del varco ZTL. 

 

Il dispositivo è presentato in figura che segue: 
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Figura 6 – Telecamera ANPR Tech tPlate ZTL 

La telecamera può operare in assenza di unità esterna di trigger in quanto è autonomamente in 

grado di rilevare la presenza dei veicoli nel suo campo di vista grazie ad un apposito software di 

autotrigger e di classificazione dei veicoli basato sull’elaborazione delle immagini.  

Le immagini di targa vengono acquisite, sia in diurna che in notturna, attivando contestualmente 

l’illuminatore ad infrarossi integrato nel dispositivo di ripresa. Pertanto la qualità dell’immagine di 

targa non è in alcun modo influenzata dalle condizioni esterne di illuminazione ambientale. 

La telecamera necessita del collegamento all’alimentazione 24Vdc oppure del Power over 

Ethernet (PoE), in entrambi i casi proveniente dall’armadio servizi. La scelta dell’alimentazione 

non ha alcuna influenza sul prodotto in quanto la telecamera accetta entrambi gli ingressi. 

In aggiunta, la telecamera necessita della connettività alla rete ethernet. Non sono necessari 

ulteriori collegamenti, in quanto tutte le componenti del varco possono comunicare con la 

telecamera attraverso il canale Ethernet, senza bisogno di alcun link dedicato punto-punto. 

Di seguito vengono presentate le principali caratteristiche del dispositivo: 

DESCRIZIONE  VALORE 

velocità massima di rilevamento in 
autotrigger 

150 km/h 

Distanza massima di rilevamento  14 m (come da prova UNI 10772:2016) 

Capacità di rilevamento veicoli >99% 

Capacità di lettura delle targhe 99,94% (come da prova UNI 10772:2016) 

OCR Integrato, riconoscimento targa e nazionalità 
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DESCRIZIONE  VALORE 

Velocità di ripresa immagini 60 fps 

Classificazione veicoli Basata su elaborazione immagini: 3+1 classi 
(standard) 

Basata su laser TECH EVO: fino a 8+1 classi 
(opzionale) 

Sincronismo orario NTP client, IEEE1588 

Trasferimento immagini FTP, SFTP 

Protocollo di comunicazione TPC/IP 

Ottica 25 mm 

Telecamera di ripresa immagini 2 MPx B/W con altissima sensibilità 
all’infrarosso 

Illuminatore IR integrato 850 nm, 8 led high power con apposita lente 
per copertura ottimale dell’area inquadrata 

Rilevamento transiti Autotrigger (versione standard) oppure 
triggerata dal detector Laser TECH EVO 
(opzionale) 

Sistema operativo Linux 

Storage interno Micro SD fino a 250GB 

Temperatura operativa e di storage -40°C +60°C 

Umidità operativa Da 10% a 90% 

Grado di protezione IP IP 67 

Alimentazione 24Vdc o PoE 

Consumo 12W (max) 

Connessioni GigaBit Ethernet 10/100/1000 

RS485 

Digital IO 2 input optoisolati, 2 uscite relè, 1 uscita strobo 

Peso 1,25 kg 
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DESCRIZIONE  VALORE 

Dimensioni 178x90x133 mm 

Accessori di montaggio Staffa da palo, staffa da muro, staffa da trave 

Sicurezza fisica Gancio anticaduta, connettori antivandalismo 

Sicurezza informatica AES256, SHA2, compressione JPEG con 
sovrimpressione dei dati di transito 

8.2.2.1 Nota sull’illuminatore IR 

L’illuminatore a led infrarossi integrato nell’unità tipo Tech tPlate ZTL è una sorgente di luce 

infrarossa appartenente al gruppo esente in accordo alla norma EN 62471:2010, a partire da una 

distanza di 23cm.  

 

8.2.3 telecamera di contesto tipo TECH tTurret 

La funzionalità di questa telecamera è l’acquisizione di un’immagine di contesto da utilizzarsi 

come ulteriore evidenza dell’infrazione eventualmente commessa. 

Il dispositivo è una telecamera HD a colori estremamente compatta e dotata di grandissima 

sensibilità alla luce e immunità agli abbagliamenti grazie agli algoritmi WDR (Wide Dinamic 

Range) che garantiscono immagini perfette anche nelle condizioni di illuminazione più estreme. 

La telecamera è caratterizzata da una dimensione estremamente compatta e da un design idoneo 

all’installazione anche negli ambienti più pregiati che caratterizzano il contesto urbano. 

Nella tabella seguente sono riportate le caratteristiche minime della telecamera di contesto 

CARATTERISTICA  SPECIFICA DI MINIMA 

Sincronismo orario NTP  

Trasferimento immagini FTP 

Protocollo di comunicazione TPC/IP 

Ottica Compresa tra 2,8mm e 12 mm 

Telecamera di ripresa 
immagini 

Full HD a colori (con eventuale commutazione a B/N in 
orario notturno in assenza di illuminazione) 

Temperatura operativa  -20°C +60°C 
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CARATTERISTICA  SPECIFICA DI MINIMA 

Umidità operativa  max 95% 

Grado di protezione IP IP 67 

Alimentazione Almeno uno tra 12Vdc, 24Vdc o PoE 

Consumo 12 W (max) 

Connessioni Ethernet 10/100 

Peso <1,5 kg 

Accessori di montaggio Staffa da palo, staffa da muro, staffa da trave 

 

Il dispositivo è presentato nell’immagine sottostante. 

 

 

 

8.2.4 Armadietto di servizio 

L’armadio tipo TECH ZTL7 è costituito da un contenitore all’interno del quale è contenuto il quadro 

elettrico di distribuzione alimentazione e rete dati (modem/router se non collegabili alla rete TLC 

e switch). Può essere dotato di UPS e prevede un alloggiamento per ospitare il modem qualora 

questo sia fornito dal cliente. È disponibile la versione con modem 4G, per i siti privi di connettività 

su rete cablata. L’armadio è installato a palo. 

In contesti ristretti si potrà prevedere una versione compatta, che garantisce un ingombro 

minimale; quest’ultima versione è installabile a palo ed è priva di UPS. 

Lo stesso armadio può essere condiviso fra più varchi, fino a 3, nel caso siano fra loro fisicamente 

vicini, limitando al massimo il numero di componenti installati. 
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L’armadio è strutturato in modo da consentire la facile accessibilità a tutti i componenti alloggiati, 

e l’eventuale manutenzione o sostituzione di ognuno di essi senza necessità di portare moduli al 

di fuori dell’armadio stesso. 

L’armadio richiede solamente il cablaggio elettrico/dati. Dall’armadio si diramano tutte le 

alimentazioni e connessioni di rete dei vari dispositivi. 

In linea generale, i varchi sono collocati in prossimità delle fermate/capolinea e pertanto da questi 

ultimi saranno derivati i punti di alimentazione e di allaccio alla rete TLC. 
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8.3 Struttura fisica del varco e requisiti di installazione 

La carreggiata da monitorare per un sistema monocorsia può avere una larghezza fino a 3,80m 

(come da prove UNI 10772:2016). Nel caso in cui la larghezza sia maggiore, è possibile 

provvedere ad opere di restringimento permanente della corsia nel punto di rilevamento o passare 

al sistema multicorsia, nella misura di almeno una telecamera di lettura targhe ogni 3,80 m (più 

opportuna area di sovrapposizione per evitare i transiti a cavallo, da valutare sulla base delle 

caratteristiche della specifica installazione). 

La telecamera tipo ANPR TECH tPlate ZTL deve essere installata su un palo ritto o analoga 

struttura di supporto posta a lato della corsia da monitorare, ad un’altezza massima di 620 cm da 

piano viario.  

La posizione sopraelevata garantisce protezione da atti vandalici e permette di evitare fenomeni 

di oscuramento ottico reciproco tra veicoli. L’installazione può essere indifferentemente eseguita 

sul lato destro o sinistro della carreggiata, ad una distanza dal bordo della carreggiata stessa tale 

da garantire un massimo offset laterale di 4,3 m rispetto al centro della corsia da monitorare (dt 

nella figura seguente). Si veda in proposito il disegno in figura 7 dove sono riportate le condizioni 

limite di funzionamento. 

Sono possibili anche installazioni della telecamera al di sopra della corsia monitorata, in posizione 

sopraelevata rispetto alla sede stradale (es: portale calpestabile o analoga struttura di sostegno). 
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Figura 7 – Geometria delle condizioni limite di funzionamento (come da UNI 10772:2016) 

Di seguito le caratteristiche limite della geometria di installazione della telecamera di lettura 

targhe, dove ciascun simbolo si riferisce a quello rappresentato in figura 14. I limiti sono ripresi 

direttamente dal test report della norma UNI 10772:2016 e sono quelli che garantiscono le 

prestazioni riportate nel suddetto report.  

 

GEOMETRIA LIMITE MASSIMO PER 

CIASCUN PARAMETRO 

De 14 m 

Dt 11,9 m 

H 6,2 m 

dt 4,3 m  

Angolo deformazione massimo 20° 
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Nota bene: Le misure riportate nella tabella precedente sono quelle limite; questo significa che 

sono perfettamente ammissibili installazioni in cui le distanze sono inferiori a tali limiti, ma mai 

superiori. Ad esempio, è possibile azzerare la distanza dt installando la telecamera sopra la corsia 

da monitorare invece che a fianco. Analogamente è possibile abbassare la telecamera, ad 

esempio per adattarla ad una struttura di sostegno più bassa e magari preesistente. 

Per l’ancoraggio a palo viene fornita apposita meccanica a corredo della telecamera. 

La telecamera di contesto tipo TECH tTurret viene tipicamente installata in posizione adiacente 

alla telecamera di lettura targhe. Nel caso di sistemi multicorsia, viene tipicamente installata in 

posizione intermedia tra le telecamere ANPR delle varie corsie da esse monitorate. Questa 

prescrizione non è ovviamente vincolante, in quanto la posizione esatta di installazione può 

essere scelta sulla base delle esigenze della specifica installazione. Questa telecamera, infatti, 

non partecipa al processo di lettura targhe, quindi, non esistono vincoli rigidi legati alle dimensioni 

dei caratteri della targa nell’immagine o alla deformazione prospettica. In ogni caso è da 

prediligere una posizione elevata che garantisca protezione da atti vandalici e permetta di evitare 

fenomeni di oscuramento ottico reciproco tra veicoli.  

L’installazione può essere indifferentemente eseguita sul lato destro o sinistro della carreggiata, 

oppure in posizione sopraelevata sulla carreggiata stessa.  

Per l’ancoraggio a palo viene fornita apposita meccanica a corredo della telecamera. 

 

Nell’immagine che segue è riportato lo schematico di collegamento del varco tipico. 
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